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di Nicola Baldarotta

Ci sono storie che non vorresti
raccontare mai e alcune di
queste, addirittura, preferiresti
non ascoltarle nemmeno.
Ma dalle nostre parti, pur-
troppo, di storie come quella
che leggerete a pagina tre ce
ne sono sin troppe da ascol-
tare e da raccontare. 
Spesso le viviamo pure, diretta-
mente o perchè riguardano
qualcuno che ci è molto vi-
cino. Ma stiamo in silenzio lo
stesso, il più delle volte, per ti-
more o per rispetto, spesso per
paura.
Sono storie di violenza ordina-
ria, comune, talvolta anche
banali perchè sono sin troppo
frequenti al punto che le clas-
sifichiamo con un semplice “lo
so, capita a tanti”.
Ma non funziona così. 
Nel momento stesso in cui
“normalizziamo” la vicenda di-
ventiamo complici noi stessi e
quindi carnefici, nostro mal-
grado, di quella vittima. 
“Ma poteva pensarci prima”,
qualcuno dirà, trovando
come scusa al proprio non
agire il fatto che la vittima

(perchè di vittime stiamo par-
lando) sia rimasta in silenzio.
Ma quante ne conoscete per-
sone che, con figli a carico da
mantenere, si accontentano
di essere trattati come schiavi
pur di potere dare dignità alla
famiglia?
E quante madri, fra queste,
specie dalle nostre parti, si tro-
vano costrette a fare i lavori
più umili perchè ne hanno ne-
cessità.
Guardatevi attorno e fate la
conta a partire da chi vi sta
più vicino. Scoprirete che pro-
babilmente voi stessi apparte-
nete a questa tipologia di
“vittima”. Vittime della neces-
sità.
Se poi, per colpa di chi vi ha
sfruttato per anni, finite pure
per perdere il figlio (perchè
non potete più mantenerlo e
lo Stato ve lo toglie), beh... il
passo verso la follia è brevis-
simo. Quello della dispera-
zione, invece, facile da
compiere. 
Ecco perchè a pagina 3 vi
raccontiamo la storia di que-
sta madre.

Articolo a pagina 4

PARCHEGGI E STRISCE BLU A TRAPANI: 
RINNOVATA LA CONCESSIONE ALLA ATM
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Proseguendo con la trattazione
delle principali spese deducibili e
detraibili nella “dichiarazione dei
redditi 2019”, ci soffermeremo in
particolare sulle misure relative ai
beni immobili.
Iniziamo con il cosiddetto “bonus
verde”, il quale per l’anno 2018
prevede una detrazione dall’im-
posta lorda per un importo pari al
36% delle spese documentate di
ammontare complessivo non su-
periore a € 5.000 per unità immobi-
liare ad uso abitativo. Nel caso di
spese di sistemazione a verde di
area comune condominiale, il li-
mite deve essere moltiplicato per
il numero di unità immobiliari che
compongono lo stesso, così se
sono presenti 10 unità immobiliari
ad uso abitativo, potrà essere por-
tato in detrazione il 36% di mas-
simo € 50.000 a titolo di spese per la
sistemazione a verde del giardino
comune, ripartendole secondo le
quote millesimali di ogni condo-
mino.
Per ciò che concerne le spese per
interventi finalizzati al risparmio
energetico, la detrazione passa
dal 65% del 2017 al 50% per il 2018,
sempre fruibile in dieci rate annuali
ed inoltre, la Legge di Bilancio
2018, per consentire il monitorag-
gio e la valutazione del risparmio
energetico ottenuto grazie alla
realizzazione degli interventi edilizi
e tecnologici che accedono alle
detrazioni fiscali previste per le ri-
strutturazioni edilizie, ha introdotto
l’obbligo di trasmettere all’ENEA le
informazioni sui lavori effettuati,
analogamente a quanto già pre-
visto per le detrazioni fiscali per gli
interventi di riqualificazione ener-
getica (Ecobonus).
Chiudiamo la nostra trattazione
parlando dei limiti di detrazione
delle spese sostenute per Univer-
sità private. Infatti con il decreto
M.I.U.R. 28 dicembre 2018, sono
state fissate le detrazioni massime
per le spese inerenti tasse e contri-

buti di iscrizione per la frequenza ai
corsi di laurea, laurea magistrale,
laurea magistrale a ciclo unico e
corsi post-laurea delle Università
non statali, i quali fanno riferimento
al periodo d’imposta 2018 con ri-
flessi dunque sulla prossima dichia-
razione dei redditi. Dunque la
detrazione fiscale del 19% per le
spese universitarie è disposta
dall’art. 15 lett. e) del T.U.I.R. (D.P.R.
917/86), che demanda la fissa-
zione del tetto massimo di spesa al
decreto del Ministero dell’;Istru-
zione, dell’Università e della Ri-
cerca da emanare entro il 31
dicembre di ogni anno, tenendo
conto degli importi medi delle
tasse e contributi dovuti alle Uni-
versità statali. La detrazione può
alternativamente spettare allo stu-
dente che sostiene la spesa o al
familiare (ad esempio genitore) se
lo studente è fiscalmente a suo
carico, con la soglia massima ap-
punto, distinta per area discipli-
nare e in base alla regione in cui
ha sede l’Ateneo presso il quale è
presente il corso di studio, che per
il 2019 oscilla tra i 3.700 ed i 1.500
euro oltre la la tassa regionale per
il diritto allo studio, quindi sono
confermati gli stessi limiti di detra-
zione previsti per l’anno 2017. 
Ecco le principali spese ricono-
sciute, come i Test di ammissione,
le tasse di iscrizione al corso univer-
sitario, le Scuole di specializzazione
post universitaria o perfeziona-
mento, i corsi di formazione avan-
zata, i corsi di dottorato e ricerca,
i Master (part time e full time), le
Scuole di specializzazione, le Uni-
versità straniere, i corsi di laurea in
teologia presso le Università Ponti-
ficie, le Università telematiche, la ri-
congiunzione di carriera,
l’iscrizione all’appello di laurea e ri-
lascio della pergamena, la fre-
quenza a corsi singoli finalizzati o
meno all’ammissione a un corso di
laurea magistrale, i trasferimenti di
Ateneo ed il passaggio di corso.

Le spese deducibili

A cura di 
Christian Salone

I CONSIGLI DELLA I CONSIGLI DELLA 
DOTTORESSA LORIADOTTORESSA LORIA

La dieta sana dei bambini. 
L’obesità infantile è un fenomeno la cui diffusione a livello
globale cresce in maniera preoccupante e, secondo l’OMS
le cause principali sono da ricercarsi nei cosiddetti junk food
e nelle bevande zuccherate. A questi fattori di rischio si uni-
scono anche gli stili di vita che facilitano la sedentarietà,
con attività statiche, al chiuso, oltre ad una forte esposizione
a device, per navigare su internet o giocare a videogame,
fin da piccolissimi. I rischi per la salute dei bambini sono molto
alti e vanno dalla steatosi epatica, all’aumento della glice-
mia, fino allo sviluppo di malattie metaboliche. 

Il consiglio: ecco un decalogo della sana alimentazione per bambini da attaccare
sul frigo per avere dei parametri di riferimento chiari e utili per tutta la famiglia: con-
trastare l’obesità infantile e mangiare sano sarà un gioco da ragazzi!

Nutrizione clinica Dott. Loria Tiziana 
Vienimi a trovare sulla mia pagina Facebook 

per ulteriori consigli
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore -

Sciuscià - Giacalone

(Via Fardella) - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Movida - Bar

Magic - Mocambo caffè

e bistrot - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Nettuno

Lounge bar - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

SoleLuna - L’Aurora -

Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

PausaCaffè - Kennedy

- Bar dell’Università -

Bar Pace - Red Devil -

Orti's - L’angolo del

caffè - Coffiamo - Gal-

lery - Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Gambero

Rosso - Svalutation -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar - Coffee House

- Caffè Maltese - Attimi di

Gusto presso Terminal

ATM Trapani

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Bar Family - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30

- Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

BONAGIA: Stazione

di servizio “Snack on

the road”

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Cartoidea - Parruc-

chiere Max’s Style - Pe-

scheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905 Auguri a...

La redazione de
Il Locale News

si unisce al marito 
per fare gli auguri
di fare gli auguri  

a Vanessa
Candela,

nostra lettrice,
che OGGI

compie gli anni

Buon compleanno
da tutti noi.
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COMUNISSIMA STORIA 
TRISTE DI CASA NOSTRA

Pubblichiamo, dopo aver verificato mesi addietro 
i fatti raccontati, la lettera di una mamma KO

Sono una mamma.
Non importa dove sono nata, non im-
porta il mio passato, non importa il mio
credo politico o la mia religione…
sono una mamma.
Sei anni fa mi trasferii a Trapani perché
un amico di famiglia di vecchia data
mi propose un lavoro e per stare con
mio figlio accettai, nonostante le mille
difficoltà, nonostante a Trapani non
avessi parenti e nemmeno amici ma
solo conoscenti, quelli che ti sorridono
ma continui a essere un fantasma.
Fui costretta ad accettare la proposta
di lavoro PER BISOGNO, come ormai
accade nel 99 % dei casi.
Non era un lavoro brutto ma le condi-
zioni economiche, le condizioni igie-
nico sanitarie, le condizioni climatiche
molto molto difficili, non facevano di
certo ben sperare.
Non avevo scelta, per stare con mio
figlio ero disposta a qualsiasi cosa…
anche a non denunciare ciò che vi-
vevo giorno per giorno, sotto i miei
occhi.
Non sono mai stata messa in regola
per 5 anni ma non era semplicemente
per evadere le tasse: il reale motivo è
che il titolare, impiegato della Pub-
blica Amministrazione, non poteva
avere dipendenti. Infatti  dichiarava
che la ditta individuale artigiana a lui
intestata, fosse aperta 3 mesi all’anno,
periodo in cui il titolare chiedeva in uf-
ficio  un part- time verticale per assen-
tarsi dal lavoro e godere di un regime
fiscale agevolato dichiarando al fisco
12/15 mila euro all’anno e incassando
invece 80/90 mila euro all’anno.
Il regime fiscale di un artigiano non
prevede il registratore di cassa e così
avevamo delle ricevute fiscali da
compilare a mano, salvo poi eseguire
ciò che ci veniva chiesto e cioè mo-
dificarle con la carta carbone:  la ri-
cevuta di 15 euro diventava una

ricevuta da  1,5 euro.
Facevamo poche ricevute fiscali  io e
le colleghe( 3 dipendenti in totale),
una decina al mese da marzo all’epi-
fania, a luglio ed agosto ogni giorno
ricevute, ma senza mai superare la
prefissata soglia dei 12/15 mila euro
annui.
Lui ovviamente non c’era, faceva
l’impiegato ed io per anni ho di fatto
gestito TUTTO… veniva  solo ad agosto
perché dovevamo fare i doppi turni
per la grossa mole di lavoro (solo ad
Agosto 25 mila euro di incassi)
Ho tutti i documenti che servono, Di-
rettore, per dimostrarle che non sono
una millantatrice. 
La ditta risultava artigiana ma su 10 ar-
ticoli, 9 erano importati dalla Cina, dal
Bangladesh, da Taiwan, dal Marocco,
ecc……di artigianato c’era ben
poco, ma lui godeva del regime fi-
scale di artigiano.
Ma se la ditta artigiana risultava
aperta per 3 mesi l’anno, se il registro
dei corrispettivi riportava incassi da
marzo all’epifania, se le bollette Enel
segnavano un consumo di luce da
marzo a gennaio, se il suolo pubblico
veniva pagato per tutto l’anno (di-
chiarando 3 metri e occupandone 8
metri) , come mai lo stesso commer-
cialista non ha denunciato il fatto , pur
essendo a conoscenza che il titolare
è impiegato della pubblica ammini-
strazione?
Come mai in tanti anni di attività nes-
suno mai è venuto a fare controlli? 
Vigili Urbani, Finanza, Ispettorato del
lavoro... dov’era lo Stato?
Eppure il titolare ha agito indisturbato
per anni e anni in un paradiso fiscale,
seduto alla scrivania del suo ufficio e
delegando me a fare tutto……ma
per non farmi montare la testa, per
sottolineare che io non fossi indispen-
sabile, mi faceva sentire in colpa per-

ché da mamma single e senza aiuto
dei familiari, mi negava permessi, in-
cazzandosi per i ritardi, chiamandomi
più volte al telefono e anche di notte,
per sapere i conteggi, per avere un re-
soconto della giornata nel dettaglio.
Di fatto ero h24 a servizio di questo
TIZIO che millanta legalità, che è stato
obiettore di coscienza, volontario
nelle famiglie disagiate e si vanta di
aver  lottato contro la mafia, di aver
sostenuto battaglie contro le ingiusti-
zie… 
Questo individuo DI SUA SPONTANEA
VOLONTA’ iniziò a manifestare la vo-
lontà di lasciare a me in gestione l’at-
tività, e che gli anni da me dedicati
con serietà e impegno, sarebbero ser-
viti per imparare come gestire in fu-
turo.
Soffrivo in silenzio pensando che quei
sacrifici enormi che io e mio figlio vive-
vamo, avrebbero portato dei frutti,
che finalmente avremmo potuto tro-
vare un equilibrio economico e avere
il tempo per stare insieme.
Erano solo menzogne…..era solo un
modo per SPREMERE all’inverosimile le
mie capacità gestionali.
Un giorno il titolare si sveglia dicendo
di aver cambiato idea, che non vo-
leva più lasciare il negozio a me in ge-
stione ( forse perché voleva avere
rapporti con me ed ho rifiutato?) ed a
quel punto ho chiesto un aumento di
stipendio per tutto quello che fino a
quel momento avevo fatto sottopa-
gata,  senza fiatare , con la promessa
in prospettiva di una gestione.
Iniziò nei miei confronti del mobbing
(documentato da perizia forense in 4
apparecchi telefonici, registrazioni
audio e video)…..soprusi, vessazioni,
lamentele, continui cambi di orario
per crearmi difficoltà nella gestione di
mamma single: mio figlio con la feb-
bre alta e vomito (senza amici o pa-

renti ad aiutarmi) e lui che incalzava
dicendo che se non mi stava bene
andavo a fare la mamma e che non
ero indispensabile.
Infine ha deciso di licenziarmi.
Iniziai a non pagare l’affitto per dare
priorità al cibo e alle bollette della
luce, ma ben presto arrivò lo sfratto.
Mio figlio doveva finire l’anno scola-
stico, aveva gli esami di scuola media,
dovevo fare qualcosa.
Tante persone hanno provato a par-
lare con il titolare…….un mio familiare,
il padre di mio figlio (ormai mio ex), il
mio compagno di allora, il maresciallo
dei carabinieri, un’amica in comune ,
un suo amico che contattai, chiesi
persino al prete stesso di parlargli e in-
fine l’avvocato.
Ebbene in 6 mesi, egli NON HA MAI
VOLUTO cercare un accordo, parlare,
incontrarmi…
Lo sfratto è stato prolungato per la
presenza del minore, ma a quel punto
è stato chiamato in causa il padre di
mio figlio, affinchè il ragazzo potesse
avere un posto sicuro dove stare. E da
allora mio figlio non vive più con me e
anche se ho affido condiviso, non ho
i mezzi ne l’aiuto di nessuno per te-
nerlo con me, per vederlo crescere,
per seguirlo negli studi. Adesso è con
papà in un'altra città ed io sto male.
Io voglio mio figlio… non è legittimo
per una madre volere crescere la
creatura che ha portato in grembo??
Eppure la giustizia italiana dovrebbe
tenere conto di ciò che ho perso,
dell’affetto, del tempo, e soprattutto
tenere conto dell’impossibilità di tro-
vare un lavoro tutto l’anno per chie-
dere di nuovo che mio figlio torni a
vivere con me.
L’ispettorato del lavoro ha quantifi-
cato un imponibile retributivo che su-
pera gli 80 mila euro, la Finanza ha
elevato una multa e sequestrato

merce, ho testimoni, ho perizia forense
dei telefoni, ho 4870 messaggi depo-
sitati agli atti , ho telefonate registrate,
foto, video, ma intanto l’impiegato
pubblico è impunito.
Dov’è la Pubblica Amministrazione
che è stata truffata da un impiegato
che faceva i suoi sporchi giochi?
Dov’è la Pubblica Amministrazione
che doveva vigilare e controllare la
finta ditta artigiana?
Di cosa tiene conto la Giustizia italiana
per chi fa una vertenza?
Forse un giorno lontano, molto lon-
tano giustizia verrà fatta, ma intanto
come posso riavere mio figlio? 
Come faccio a riavere una vita in-
sieme a mio figlio che è ciò di più pre-
zioso mi è stato tolto?
E soprattutto chi fra la gente ,onesta
davvero, vorrà offrirmi un lavoro? Io ho
denunciato dopo svariati tentativi di
mediazione, ho denunciato perché
ho perso l’affetto più grande….ma si
sa….chi denuncia deve avere timore,
deve nascondersi, deve avere vergo-
gna pur essendo stata umiliata. Ed ec-
comi qui, in anonimo, a chiedere di
poter riavere con me mio figlio……di
fare la mamma. 
Nel 2019 cosa farà  la giustizia mentre
l’adolescenza di mio figlio scorre in
fretta? Che valore economico si può
attribuire ad un tale maltorto subito?
Siamo solo numeri o verrà preso in
considerazione il caso umano?  

Una mamma disperata
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Comune Trapani
Licenziato

dipendente
Il Segretario Generale, Dott.
Alfonso Spataro, nella qualità
di Responsabile dell’Ufficio
Procedimenti Disciplinari del
Comune di Trapani, ha for-
malizzato nei giorni scorsi il li-
cenziamento di un
dipendente comunale, con-
dannato, in via definitiva, per
tentato omicidio e deten-
zione abusiva di fucile, alla
pena della reclusione di anni
12 e mesi otto.
Oltre alla pena detentiva il
Giudice ha disposto in capo
al dipendente l’interdizione
dai pubblici uffici.
Il provvedimento del Segre-
tario Generale è stato adot-
tato in forza dell’art.
55-quater, comma 1, lettera
f), del D. Lgs. n. 165/2001, che
statuisce quale automatica
causa di licenziamento l’in-
tervenuta condanna penale
definitiva in relazione alla
quale è prevista l’interdizione
perpetua dei pubblici uffici.

Dopo due anni l’ambulanza riani-
matoria del 118, che staziona
presso la Cittadella della Salute di
Erice, è nuovamente dotata di
aria condizionata. A segnalare il
problema era stato il consigliere
comunale Carmela Daidone, ca-
pogruppo del Partito Democra-
tico di Erice, con una nota
indirizzata all’Assessore regionale
alla Salute. Già a partire dal-
l’estate del 2017 gli operatori ave-
vano provveduto a comunicare,
sia per iscritto che oralmente, il
guasto alle autorità competenti
ma, nonostante le rassicurazioni,
nessun intervento era stato effet-
tuato. Nella serata di lunedì,
poche ore dopo la nota del con-
sigliere Daidone, il mezzo è stato
trasportato in officina per il ripri-
stino dell’aria condizionata.
Grande la soddisfazione che 

viene  espressa dal capogruppo
del Pd per la positiva risoluzione .
“Spero – dice Daidone – che
anche le altre ambulanze, attual-
mente prive di aria condizionata,
siano presto riparate e che venga
impiegata la stessa attenzione
per rendere idonei i locali della
Cittadella della Salute destinati al
servizio 118”. 
Daidone assicura che già da oggi
si muoverà per sollecitare un inter-
vento da parte delle autorità
competenti.

118, aria condizionata 
nell’ambulanza ripristinata 

"Dopo avere firmato, il 12 giugno scorso, un accordo preliminare che consentiva di av-
viare la trattativa per ampliare l’offerta culturale del patrimonio culturale siciliano, ieri, al
dipartimento regionale Beni Culturali e dell’Identità Siciliana, è stato sottoscritto l’accordo
definitivo che consentirà di derogare i limiti dei festivi previsti dal contratto di lavoro e di
tenere aperti i siti della cultura siciliana". A dichiararlo sono Michele D’Amico responsabile
regionale del Cobas/Codir per le politiche dei beni culturali e Simone Romano coordi-
natore regionale del Cu.Pa.S./Codir (Custodi del Patrimonio Culturale Siciliano), movi-
mento che aderisce al Cobas/Codir.
"L'accordo sindacale odierno è anche la continuazione - precisano i sindacalisti - di un
percorso iniziato lo scorso anno insieme all’assessore Sebastiano Tusa e che ha visto i sin-
dacati firmatari uniti per la salvaguardia e la fruizione del patrimonio culturale”.
Con questo accordo si prevede di superare solo in parte la gravissima problematica della ormai ben nota carenza
di personale (1.977 unità delle quali la metà proprio nel settore della vigilanza e fruizione dei siti culturali siciliani)
sopravvenuta a seguito del collocamento in quiescenza dei dipendenti. “Terminata, parzialmente, la fase di emer-
genza e scongiurata la chiusura dei siti culturali siciliani nella seconda parte dell’anno, - continuano i sindacalisti
- occorre dare attuazione pratica alla recente rimodulazione amministrativa del dipartimento Regionale Beni Cul-
turali e all’istituzione dei nuovi Parchi Archeologici se non si vuole che tutto ciò resti solo sulla carta”. 
"Chiediamo al Presidente della Regione Siciliana, nella qualità di Presidente e di Assessore Regionale ai Beni Cul-
turali - concludono Michele D'Amico e Simone Romano - di avviare quindi un'immediata stagione di confronto
per rilanciare investimenti e ammodernamento dell'amministrazione tendente a qualificare, in termini di immagine,
l'intero sistema dei beni culturali siciliani e la qualità delle condizioni lavorative di tutto il personale: necessita l'im-
mediata riclassificazione del personale regionale nonché un piano occupazionale che, da una parte, tenda a
colmare le numerosissime carenze di personale e, dall’altra doti le nuove strutture di personale altamente spe-
cializzato".

C’è l’accordo: i musei siciliani non dovranno
chiudere obbligatoriamente durante le festività

Sarà ancora ATM a gestire le strisce blu
Il consiglio le rinnova l’incarico per 9 anni

Tutto come previsto, con tanto
di sospiro di sollievo per i lavora-
tori ausiliari del traffico di ATM
Spa. Lunedì sera il consiglio co-
munale di Trapani ha votato fa-
vorevolmente la delibera con la
quale è stata rinnovata la con-
cessione all’azienda di trasporti
pubblici locali, partecipata dal
Comune capoluogo, per il servi-
zio di parcheggio a paga-
mento. Atm gestirà il tutto
anche nei prossimi nove anni e
mezzo compresi i due par-
cheggi Egadi e Multipiano.
La maggioranza consiliare sta-
volta non ha avuto alcun ten-
tennamento ed ha votato
favorevolmente l’atto delibera-
tivo. 
La seduta si è protratta fino a
mezzanotte e mezza perchè, so-
prattutto nella prima parte,
c’erano diversi emendamenti di
natura economica presentati

da alcuni consiglieri. ma sic-
come richiedevano il parere
contabile e in aula non c’erano
né il caposettore Petrusa né i re-
visori contabili,, tutti gli emenda-
menti che richiedevano una
modifica al piano finanziario del
Comune sono stati accantonati
o ritirati. A dare il parere tecnico,
infine, dopo le spiegazioni sulla
mancata convocazione dei
tecnici preposti da parte del

presidente del consiglio comu-
nale Peppe Guaiana, ci hanno
pensato l’architetto Canale e
direttamente l’amministratore
unico di ATM, ingegnere La
Rocca che è rimasto a disposi-
zione dei consiglieri per l’intera
durata della seduta consiliare
spiegando i passaggi tecnici
della delibera di affidamento.
Alla fine, l’atto in discussione è
passato con l’approvazione di

alcuni emendamenti. 
Uno, quello presentato dalla
consigliera Marzia Patti, sulla
concessione ad ATM per un to-
tale di 9 anni + 9 rinnovabili alle
stesse condizioni, prevede che
sia il consiglio comunale a deci-
dere se rinnovare e se vanno
bene le stesse condizioni alla
scadenza del periodo di affida-
mento sancito ieri sera.
Altro emendamento approvato
è quello della consigliera Giulia
Passalacqua che estende, ai la-
voratori dipendenti in ZTL, la pos-
sibilità di usufruire
dell’abbonamento strisce blu
con tariffe agevolate. L’atto nel
suo complesso è immediata-
mente esecutivo ma servono 15
giorni per essere effettivo. Gli au-
siliari del traffico, nel frattempo,
possono tirare un sospiro di sol-
lievo. Il loro posto di lavoro è
stato salvaguardato. 

Aula compatta nel salvaguardare i posti di lavoro degli ausiliari del traffico

Carmela Daidone
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Caccia all’evaso,
continuano
le ricerche

Le ricerche dell’albanese
evaso lunedì pomeriggio dal
carcere di San GIuliano ieri
sono state concentrate su Piz-
zolungo e Bonagia. Del dete-
nuto albanese, Luca Leke,
però, nessuna traccia.
Sparito nel nulla nonostante
l’imponente “caccia al-
l’uomo” che oltre agli agenti
della polizia penitenziaria
vede impegnati anche polizia
di Stato e carabinieri.
Già nel 2017, assieme ad un
connazionale, l’albanese
aveva tagliato la corda dalle
carceri di Civitavecchia. Ieri
alle 15 la replica, mettendo in
scena lo stesso copione.
Come fece due anni fa, ap-
profittando dell’ora d’aria, si è
allontanato dal “passeggio” e
facendosi beffa dei controlli
ha scavalcato il muro di cinta,
riuscendo a far perdere le pro-
prie tracce. Al rientro in cella
l’amara scoperta: Luca Leke
era scomparso. Nel 2017
venne catturato 24 ore dopo

I Carabinieri della Compa-
gnia di Marsala, hanno rinve-
nuto, in un giardino di una
villetta di Contrada San Silve-
stro, una coltivazione con
circa100 piante di marijuana.
In manette sono finiti quattro
marsalesi: Salvatore Imperiale
di 54 anni, il nipote venti-
duenne Alessandro Imperiale,
Nicola Sammartano di 42 anni
ed il quarantanovenne Sergio
Architetto.
I militari della Stazione di Pe-
trosino, diretti dal Luogote-
nente Andrea D’Incerto,
grazie a un
blitz all’interno dell’abitazione
sita in contrada San Silvestro,
hanno rinvenuto un’intera
coltivazione di marijuana co-
stituita da piante di diversa al-

tezza e tipologia, suddivise ed
ordinate per file, in modo da
garantirne una più semplice
ed efficace irrigazione attra-
verso un sistema di pompe
dedicato. 
All’interno della cucina della
villetta, inoltre, i militari del-
l’Arma hanno rinvenuto altre
piante già estirpate in fase di
essiccazione e ulteriori 2,5 kg
di marijuana suddivisi in 50
pacchetti da circa 50grammi
ciascuno, chiaramente desti-
nati ad essere commercializ-
zati sul territorio. Infine, presso
l’abitazione di Salvatore Im-
periale, sono stati scoperti e
sottoposti a sequestro ulteriori
400 grammi di marijuana in
fase di essiccazione.

RT

Marsala, scoperta piantagione 
di marijuana: quattro arresti

Si è tenuto ieri presso il “Centro Polifunzionale per
l’integrazione degli immigrati contrada Cippo-
neri” in Via Salemi Porticalazzo, il corso di forma-
zione in materia di lavoro e sicurezza destinato ad
operatori e beneficiari di progetti SPRAR/SIPROIMI
e CAS organizzato dalla cooperativa sociale
Badia Grande con il patrocinio dei comuni di Al-
camo, Valderice e Trapani, del Libero Consorzio e
della regione Sicilia.
La valenza dell’evento formativa è stata dettata
dal fatto che, in modo particolare nel periodo
estivo, si intensificano le richieste lavorative a fa-
vore dei cittadini immigrati accolti nei centri. Al
fine di fornire, agli ospiti, opportuni strumenti nel-
l’ambito dell’inserimento lavorativo fronteg-
giando i fenomeni di lavoro in nero e del
caporalato, si ritiene necessario dare loro un sup-
porto; allo stesso modo, il modulo formativo è ri-
levante anche per il personale operativo sui centri
che, quotidianamente, si impegna per l’integra-
zione socio economica dei cittadini stranieri presi
in carico.

Ad aprire i lavori è stato Gaspare Tumminello, Fun-
zionario del Centro per l’Impiego di  Castelve-
trano, con i moduli riguardanti gli interventi a
sostegno dell'occupazione e dell'occupabilità; gli
interventi volti a facilitare l'ingresso nel mondo del
lavoro dei cittadini stranieri presenti sul territorio; le
tipologie contrattuali, differenziando i contratti sia
a tempo determinato/indeterminato sia i contratti
a prestazione occasionale. La seconda fase è
stata condotta, invece, da Giuseppe Curiale,
Funzionario istruttore del Centro per l'Impiego di
Castelvetrano, con tematiche riguardanti i diritti
e doveri dei lavoratori; la sicurezza dei luoghi del
lavoro;  i rischi del lavoro in nero e del caporalato.

Immigrazione e caporalato: incontro
al centro polifunzionale di Porticalazzo

Incontro tra il Direttore dell’Asp, Damiani,
e le associazioni Co.di.ci. e “Dopo di Noi” 

Se ne era parlato qualche setti-
mana fa anche ne “Il Locale
News”  delle snervanti file al C.U. P.
di Trapani per la prenotazione di
visite, si erano affrontate anche
altre questioni inerenti alle lunghe
liste d’attasa per le visite speciali-
stiche...  da ieri, c’è giunta (ben
scandita) la voce che le richieste
dei cittadini di Trapani non sono
state ignorate  e anzi dai vertici
della sanità sembrano giungere ri-
sposte concrete. 
Queste, tra le altre cose, sono le
tematiche affrontate nel corso di
un incontro con i rappresentanti
dell'Associazione Codici, Antonio
Nocitra Presidente dell’Associa-
zione per il Dopo di Noi, del diret-
tore generale dell'ASP di Trapani,
Avv. Fabio Damiani, dell'Avv.
Maria Pia Tipa e del Dottore Ro-
berto Mollica, Dirigente U.O.S.
Igiene Pubblica di Trapani. Non ci
si può esimere dal costatare  la vo-
lontà di  collaborazione dei  vertici
della sanitài per trovare una risolu-

zione ad alcune delle criticità
delle strutture e dei reparti sana-
tari. Non meno attenzionate sono
stati i temi del randagismo alla Cit-
tadella della salute e la sosta pro-
lungata nel pronto soccorso.
Damiani ha evidenziato come si
stia cercando di migliore il servizio
sanitario a partire dalla Cittadella
della Salute con l’avvio dei lavori
sul verde pubblico e su alcuni
plessi. In riferimento alla questione
delle “code” per prenotare le vi-
site e pagare i ticket alla Citta-
della, si è fatto fronte con
l’introduzione del servizio in piatta-
forma online. Dice Vincenzo Mal-
tese, componente Ufficio legale

regionale dell'Associazione CO-
DICI: Un’altra  questione affron-
tata con Damiani è stata
l’ottimizzazione del servizio di front
office mediante un aumento del
personale e un sistema di prenota-
zione e pagamento presso le far-
macie. Le associazioni hanno
proposto per soggetti affetti da
patologie (come autismo e altre)
corsie preferenziali per evitare  lun-
ghe attese. L'idea è pienamente
condivisa da Damiani che la por-
terà avanti. Per quanto concerne
il Reparto di Oncologia, in riferi-
mento alle voci di un declassa-
mento ad unità semplice, c’è da
dire che non cambierà nulla per il

cittadino rispetto alle prestazioni.
Sulla Radioterapia invece pur es-
sendo il progetto esecutivo
pronto, manca il finanziamento
che deve arrivare dal Governo
nazionale alla Regione per poi
transitare all'ASP di Trapani. Solo al-
lora si potrà mettere la prima pie-
tra. Infine altre due questioni
affrontate sono il randagismo alla
Cittadella e la sosta consentita al
Pronto soccorso nei casi di emer-
genza. Nel primo caso, Damiani
ha affermato che i cani sono con-
trollati e dovrebbero essere tutti
microcippati, ma su questo deve
intervenire l'amministrazione co-
munale di Erice che ancora  non
riesce a dotarsi di un canile muni-
cipale. Sulla sosta consentita in
casi emergenziali, l'Avv. Vincenzo
Maltese, si farà portavoce presso
il Sindaco di Erice per chiedere la
sosta autorizzata per 30 minuti in
un paio di stalli blu nelle adiacen-
zedel Pronto Soccorso.  

Martina Palermo 

Troppo lunghi i tempi di attesa al C.U.P. ma sembrano giungere risposte concrete
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Caos Palermo, 
a rischio iscrizione

in Serie B

Depositati i documenti per l’iscri-
zione al campionato di Serie B,
il Trapani Calcio sta iniziando a
lavorare sull’organizzazione
della nuova società. È atteso
entro breve termine il consiglio
d’amministrazione del club gra-
nata, nella quale verranno ripar-
titi i ruoli e le quote di proprietà
societarie. Per il momento, in-
fatti, per agevolare le pratiche
d’iscrizione l’Alivision dispone
della proprietà del 100% del Tra-
pani. Giorgio Heller è il primo
candidato a ricoprire il ruolo di
presidente. Riccardo Fabbro
dovrebbe avere un ruolo deter-
minante all’interno dell’organi-
gramma: per lui si prospetta la
carica di amministratore dele-
gato o direttore generale. Da
definire il ruolo di Lorenzo Pe-
troni, che lunedì ha rappresen-
tato il Trapani nella consegna
della fideiussione a Milano alla
Lega di Serie B. Sul fronte spor-
tivo si muovono i primi passi. Lo
scorso weekend l’entourage di

Giorgio Heller ha incontrato Raf-
faele Rubino. L’ex attaccante
ha ricoperto il ruolo di direttore
sportivo fino allo scorso aprile,
prima dell’esonero su volere di
Maurizio De Simone. La tratta-
tiva quindi tra le parti esiste:
resta da capire se si giungerà
ad un accordo. Sposare l’idea
di affidare l’incarico di direttore
sportivo Raffaele Rubino com-
porta di conseguenza un le-
game privilegiato con l’ex
direttore granata Daniele Fag-
giano, oggi al Parma. Scelto il
direttore sportivo, si proseguirà
con la guida tecnica dopo l’ad-
dio di mister Vincenzo Italiano
che è approdato allo Spezia. In
merito al parco giocatori erano
diversi i giocatori che que-
st’anno hanno vestito la maglia
granata in prestito: Andrea Dini,
Andrea Cavalli, Juan Manuel
Ramos, Stefano Scognamillo,
Erasmo Mulè, Matteo Lomolino,
Marco Toscano (che ha firmato
per l’Entella), Francesco Golfo,

Davide Mastaj e Francesco Fe-
dato. Oltre a tali atleti per il pros-
simo 30 giugno sono in
scadenza diversi contratti il cui
futuro è ancora da definire: En-
rico Canino, Andrea Scrugli, De-
siderio Garufo, Michele Franco
e Michael Girasole. Gli attuali
tesserati del Trapani per la pros-
sima stagione sono quindi: Ric-
cardo Ferrara, Luca Pagliarulo,
Joao Silva, Anthony Taugour-

deau, Francesco Corapi, Salva-
tore Aloi, Giacomo Tulli, M’Bala
Nzola (che aveva l’obbligo di ri-
scatto dal prestito in caso di pro-
mozione), Felice Evacuo,
Daniele Ferretti e Lucas Dam-
bros. Una spina dorsale da cui ri-
partire esiste, ma va
certamente rifornita di nuovi
giocatori adatti per disputare un
dignitoso campionato di Serie B.

Federico Tarantino

Dopo l’iscrizione il Trapani di Giorgio Heller
progetta le proprie idee sul futuro

Contattato l’ex DS Raffaele Rubino per un ritorno. Si lavora sull’organigramma 

La Pallacanestro Trapani puntella il proprio roster. Dopo aver ufficializzato l’in-
nesto di La’Marshall Corbett, il club granata ha acquisito in prestito il playma-
ker Federico Bonacini da Reggio Emilia. Il Trapani quindi nella propria squadra
conta già cinque giocatori, ai già citati Corbett e Bonacini, bisogna, infatti,
aggiungere i confermati Renzi, Mollura e Nwohuocha. Federico Bonacini nel
corso della scorsa stagione ha vestito la maglia di Rieti e ricopre lo status di
under, essendo nato nel 1999. Coach Daniele Parente si è detto soddisfatto
dell’innesto del giovane atleta: «Bonacini era uno dei pezzi pregiati del mer-
cato under e sono contento che abbia accettato la nostra proposta: è diffi-
cile trovare under pronti per giocare in un campionato difficile come la Serie
A2. Federico è reduce da una stagione importante a Rieti ed ha già calcato
i parquet di Serie A1 con Reggio Emilia. Può giocare due ruoli e da lui ci aspet-
tiamo molto, dovrà guadagnarsi minuti in campo attraverso il lavoro». Con
l’innesto di Federico Bonacini è certo l’addio con Erik Czumbel, che è desti-
nato a raggiungere un accordo con un college statunitense. Per la Pallaca-
nestro Trapani, adesso, i riflettori sono puntati sul completamento dei giocatori italiani, dove un playmaker e una ala piccola
completeranno lo starting five. Per la cabina di regia il nome sempre più insistente è quello dell’ex Tortona Gabriele Spizzichini,
fratello dell’ex granata Stefano. Nello spot di ala grande si punterà su un giocatore straniero. Un profilo in uscita da Agrigento che
potrebbe interessare Trapani è quello di Jalen Cannon, ma non sono esclusi nemmeno eccellenti ritorni.

Pallacanestro Trapani aggiunge al roster il playmaker Federico Bonacini

Il Palermo Calcio è a rischio
esclusione dalla partecipa-
zione al campionato di Serie
B. Pare che la società rosa-
nero abbia inviato nei tempi
utili i documenti richiesti via
pec. Il problema consiste
nella fideiussione che an-
dava consegnata a mano
negli uffici della Lega di Serie
B a Milano. Norma da parte
della Lega di Serie B che non
è stata rispettata dal Pa-
lermo Calcio. Le rimanenti 19
formazioni hanno presentato
tutte le domande di iscrizione
al campionato che saranno
adesso analizzate dalla Covi-
soc, il cui responso sarà noto
il prossimo 4 luglio. La situa-
zione del Palermo, certa-
mente, proseguirà per le vie
legali, intanto il Venezia
guarda alla finestra. La squa-
dra di Tacopina, infatti, è la
prima in gerarchia che po-
trebbe fare richiesta di ripe-
scaggio in Serie B.

Federico Tarantino

Raffaele Rubino




